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Grande corteo sindacale nella città della strage mafiosa 
Oggi nei tribunali italiani udienze aperte da «un atto 
di raccoglimento». Manifestazioni in tutto il paese 
Lombardi (Confindustria): «Governo d'emergenza col Pds» 

Giovanni Spadolini stringe - > 

la mano a Gaspare Cervello • } . 
che viaggiava sulla seconda auto ' 
di scorta del giudice Falcone -

< «Vi v VwV\'W,'''-*vsW 

Sciopero generale, Palermo in piazza 
Cgil Cisl Uil: protesta nazionale di un'ora, otto in Sicilia 
Come ai tempi del terrorismo. Oggi il paese si ferma 
per un'ora, la Sicilia per tutta la giornata. Lo sciope­
ro generale contro la strage mafiosa è indetto da 
Cgil Cisl Uil. 1 loro leader Trentin, D'Antoni e Larizza 
saranno ai funerali di Palermo, alla testa di un gran­
de corteo sindacale. Manifestazioni e protesta in tut­
ta Italia. In tutti i tribunali le udienze odierne aperte 
da «un atto di raccoglimento». . 
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• • ROMA. Come negli anni di 
piombo del terrorismo, quella 
tonnellata di tritolo contro il 
nemico numero uno della ma­
fia oltre a scuotere alle fonda­
menta il Palazzo del potere pò- ••' 
litico ha portato in trincea i sin­
dacati. Oggi ai funerali di Gio­
vanni Falcone, dalla moglie e ;'• 
dei tre agenti della scorta par­
teciperà una delegazione delle . 
tre centrali confederali Cgil Cisl -
Uil, guidata dai rispettivi leader . 
Bruno Trentin, Sergio D'Antoni :: 
e Pietro Larizza. Nel frattempo '." 
le fabbriche e gli uffici del pae­
se si fermano per un'ora, dalle y 
11 a mezzogiorno, a Roma e 
nel Lazio il pubblico impiego • 
neH'ultimaoradellumo.Main ' 
Sicilia lo sciopero generale è di r:; 
otto ore (gestite dalle strutture • 
locali) per tutta la giornata di 
oggi, lunedi. A Palermo I lavo­
ratori scendono in piazza per J 
esprimere la loro protesta. Da : • 
parte sua la Confindustria, con 
Giancarlo Lombardi invoca un 
governo d'emergenza aperto • 
alPds. :,. •.:••-;»• ..---,-•.- -.w,;? 

Nella serata di sabato, dopo .. 
la notizia della strage, i vertici \ 
sindacali s'erano dati appunta­
mento per l'indomani allo sco- . 
pò di decidere la risposta da V 
dare alla sanguinosa offensiva " 
della «cupola»; subito inserita 

1 -,i..:,iro'H.-.> i'»'. -.-!.!- -'•.'. .,. -.• 

nella lunga lista degli 'attacchi ' 
alla democrazia italiana». Ma- • 
nifestazioni e sciopero genera­
le, ecco la risposta. Uno scio­
pero di un'ora a livello nazio­
nale, ben più deciso laddove è 
l'occhio del ciclone, nell'isola » 
dilaniata da -Cosa nostra». Le 
segreterie regionali delle tre 
confederazioni ieri hanno de­
ciso di chiamare i lavoratori di 
Palermo (esclusi dallo sciope­
ro i trasporti e i vigili del fuoco) 
ad una grande manifestazione 
alla quale aderisce l'«lntcsa 
per Palermo», il cartello di for­
ze sociali e imprenditoriali sor­
to dopo il delitto Grassi. «Per­
ché non muoia la speranza». 
Cosi Cgil Cisl e Uil siciliane, 
«inorridite per una strage terro-
risoco-mafiosa che attenta alla 
democrazia e alla civile convi­
venza», invitano la gente a par­
teciparvi in un manifesto affis- . 
so in tutta la città. E in una nota ' 
si impegnano, assieme alle al-
tre forze democratiche,-a con-
tinuare con più vigore le inzia-
live contro la mafia e a rilan- ; 
dare la vertenza contro la cri- ' 
minatila e per la legalità ai vari 
livelli».», , - - -•••- ••, 

Un tentativo «di destabilizza­
re la democrazia e imporre so­
luzioni autoritarie e antipopo- . 
lari», contro i quali «i lavoratori. • 

t %»vV *%i. 

La folla nella camera ardente nel Palazzo di giustizia a Palermo 

sono chiamati a vigilare e a 
mobilitarsi», e il giudizio di Cgil 
Cisl Uil nazionali sulla strage 
palermitana che avviene «in 
una fase tanto delicata della vi­
ta nazionale». Ancora una vol­
ta i sindacati chiedono che al­
l'ennesimo crimine non si rea­
gisca come al solito, prima l'in­
dignazione e poi il silenzio. • • ' 

Anche la Confindustria ha 
reagito con angoscia al crimi­
ne. Giancarlo Lombardi del 
nuovo Comitato di presidenza 
lo delinisce un «segnale del­
l'impotenza dello Stato di fron- • 
te all'efficienza di un altro Sta­
to, quello mafioso». E chiede ai 
partiti di rinnovarsi, di non pro­
seguire col tran-tran proceoen-

. te alle elezioni, di eleggere su-
: bito il presidente della Repub­
blica e formare un governo di 
emergenza «che superi i con-. 
celti di maggioranza e mino­
ranza», aperto a tutte le forze 
disponibili che si dimostrino 
responsabili, «Pds compreso», r-

Ma fin da ieri la protesta per­
correva l'intero paese. Da Pa­
lermo, dove i volontari della 
Lega per l'ambiente hanno so­
speso l'operazione «spiagge . 

, pulite» per partecipare a una 
manifestazione in città; a Mila­
no, dove «Società civile» con 
Nando Dalla Chiesa (ha aderi­
to anche il Pds) organizzava 
un raduno davanti al Palazzo 
di Giustizia. A.Capo.D'Orlan­

do, paese del messinese da cui 
è partita la reazione dei com­
mercianti contro il racket delle 
estorsioni, tutti in piazza ieri 
pomeriggio. Ancora, a Catania 
i cittadini sono accorsi ad una 
manifestazione. E a Roma al­
cune centinaia di persone era­
no al Pantheon insieme a Pds, 
Rifondazione, Verdi e Rete. A 
Torino un minuto di silenzio è 
stato osservato nel Salone del 
Libro. •-•:!•-••• • • •,;•.,-'•'"- • : ••.•*. 

E la magistratura, di nuovo 
colpita dalla mafia? L'Associa­
zione nazionale magistrati ha 
disposto che in tutti i tribunali 
le udienze odierne si aprano 
con «un atto di raccoglimento» 
in memoria delle vittime «della 
barbarie mafiosa e terroristi­
ca», riconfermando il rigore dei 
giudici nell'adempimento dei 
loro compiti istituzionali. Però 
la rabbia dei magistrati è tanta, 
quelli di Catania giungono a ri­
fiutare la solidarietà «dei politi­
ci»; ad esempio il sostituto pro­
curatore del centro etneo Feli­
ce Lima ritiene che «dietro alla 
strage forse ci sono giochi mol­
to più grandi dell'azione delle 
cosche mafiose, chi sta sopra 
di noi deve dire la verità e farci 
guardare dovunque, non solo 
dove vuole il potere». E poi, ec­
co la Confesercenti nazionale 

< ricordare la disponibilità di 
Giovanni Falcone verso le sue 
iniziative. Mario Finocchiaro. 
dell'associazione anti-racket 
siciliana, parla di un «delitto 
politico» in cui «la mafia cerca 
di imporre» il proprio candida­
to conservatore «alla guida del­
la Repubblica», «Strage di Sta­
to» per la sezione Cgil del Pa­
lazzo di Giustizia di Palermo, 
che denuncia come i magistra­
ti sono «lasciati soli a combat­
tere».'. :••< , ••'...,, ./• , „ .•; ,\; 

Oggi a Palermo plenum del Consiglio superiore della magistratura presieduto da Spadolini ; 

Calimi «Mria^ 
E per Ayala «c'è un significato politico » 
Un delitto che «ha risvolti terroristici», afferma Gio­
vanni Galloni. Oggi il plenum del Csm si riunirà a Pa­
lermo, presieduto da Spadolini. Strage di mafia o 
qualcosa di più inquietante? Tra i colleghi di Falco­
ne i pareri divergono. Per Giuseppe Ayala «è poco 
parlare di mafia». Guido Lo Forte: «Per Cosa nostra 
era scontato che prima o poi Falcone dovesse paga­
re con la vita». Dai magistrati attacchi ai politici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDMOLO 

• • PALERMO Strage di maria 
o qualcosa di ancora più in­
quietante? Giovanni-Galloni, 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura 
parla di delitto «che ha risvolti 
terroristici» e fa un parallelo tra 

• l'omicidio di Giovanni Falcone 
e quello di Aldo Moro: la mafia 

' ha fatto ieri l'altro qualcosa di,, 
simile a quello che le Brigate -

; rosse fecero nel maggio del ' 
1988, dice. Poi aggiunge: «Mi 
auguro che come il caso Moro 
segnò l'inizio della fine delle :.' 
Brigate rosse l'assassinio di 
Giovanni Falcone rappresenti ; 
l'inizio della fine di questa ma­
fia organizzata». Oggi, dopo i -
funerali delle vittime della stra­
ge dell'autostrada, il plenum j 

del Csm, presieduto da Gio- ;' 
vanni Spadolini, si riunirà prò- ; 

; prio a Palermo per un atto d'o- -
' maggio a Falcone e ai magi- , 
- strati siciliani esposti più di altri '•' 

nella lotta contro la mafia, 
len mattina, nel grande amo 

•• affollato del palazzo di giusti-
- zia, le lacrime di quelli che per 

.anni sono stati i colleghi di 
:. Giovanni Falcone lasciavano 
- qualche momento alla lucidità 

di un ragionamento, alle rispo-
. ste date ai cronisti. Poi il pianto 
' tornava a farsi strada su quei 
volti distrutti dal dolore e dalla 
fatica di una notte insonne. Fa­
ceva un certo effetto veder 
piangere Paolo . Borsellino, 

; Giusto Sciacchitano, Guido Lo 
. forte. Vagavano tra la folla che 

invadeva palazzo di giustizia 
avvolti nelle loro toghe nere. 

• Piangevano, poi si ricompone-
• vano nella ricerca di frasi che 
• non suonassero di circostanza. 
Tra i volti noti quelli di Giusep­
pe Ayala e di Giuseppe Di Lel­
lo, che per anni hanno lavora­
to fianco a fianco con Falcone, 
e quello di Pasqualino Barreca, Il vicepresidente del Csm Galloni davanti la bara di Falcone 

La lunga 

Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 

il presidente della Corte d'assi- • 
se d'appello entrato in collisio­
ne con il ministro Claudio Mar-

. telli per la vicenda dell'evasio­
ne dall'ospedale del boss Ver-
nengo. Più in là, da solo, lonta­
no dagli altri colleghi, Alberto 
di Pisa, condannato in primo 
grado per calunnia contro Fal­
cone per la vicenda del Corvo. 

• Ma perchè l'omicidio di Fai- ' 
cone, perchè la strage? Tra i 
magistrati le opinioni divergo­
no: Falcone ha pagato perchè 
la mafia si è vendicata del suo 
passato, sostiene qualcuno. • 
No: la mafia non agisce solo 
per vendetta, compie delitti 
utili a lei, ma anche ad altri, ai 
potcn occulti, a pezzi deviati di 
questo Stato, sostengono altri. 
•Parlare di mafia è poco - af- • 
ferma Giuseppe Ayala, per an­
ni collaboratore di Falcone e 
oggi deputato repubblicano -
anche per la modalità tremen­

da con cui è stata eseguita, la 
strage ha un significato politi­
co che deve essere raccolto: 
questo delitto non è riconduci­
bile alla uccisione dì un nemi­
co della mafia da parte della 
mafia,. anche perchè, • oggi, 
Giovanni Faicone era molto 
meno pericoloso per l'organiz­
zazione mafiosa rispetto a 
quanto col suo lavoro è stato 
anni fa». • 

Felice Lima, sostituto procu­
ratore a Catania, non manca di 
sottolineare il fatto che l'omici­
dio di Falcone non può essere 
annoveralo tra i classici delitti 
di mafia, ma «punta al raggiun­
gimento di obiettivi destabiliz­
zanti da parte di lobby di pote­
re che trovano complicità o si­
lenzi conniventi nei palazzi ro­
mani». Lima sottolinea «l'ipo­
crisia» dimostrata anche in 
questa occasione dai respon­
sabili del sistema giudiziario e 

«dai politici che devono sovrin­
tendere al suo funzionamen­
to». «Supera la negligenza - af­
ferma Lima - prende le forme ; 
di un progetto preciso: basti 
pensare alla carenza di organi-. 
ci tra i magistrati, alla mancata ' 
nomina dei capi di molti uffici,: 
alla mancata nomina del capo v 
della superprocura». 

E Giuseppe Di Lello, per an--

ni componente del pool anti- • 
mafia accanto a Falcone, tor­
na a puntare il dito contro i 
•polìtici che di fronte a questi ; 
fatti sono i primi ad indignarsi, 
come se questa Sicilia e questa 
Italia non fossero la loro Sicilia' 
e la loro italia». «A Giovanni -
aggiunge Di Lello - mi legava- -
no sentimenti di profonda -
amicizia che, però, non.mi 
hanno impedito di marcare un 
dissenso netto nei suoi con- • 
fronti per le scelte finali com- ; 
piute». Il discorso cade sulla ' 
superprocura: «Per Falcone -
afferma Di Lello - doveva ser­
vire a tutelare il pubblico mini­
stero: organizziamola noi, pri­
ma che ce la organizzino altri, 
diceva. Per altri, inveee, la su­
perprocura serviva solo a metJ' 
tere il pm alle dipendenze del­
l'esecutivo. Rispetto al perico-.. 
10 di strumentalizzazioni delle 
sue convinzioni lui glissava: in . 
realtà si sentiva più forte delle 
strumentalizzazioni». . 

Chi non ha dubbi sulla stra- ; 
gc come cambiale riscossa:: 
dalla mafia è Guido Lo forte, :• 
sostituto procuratore a Paler­
mo: «Cosa nostra non può tol­
lerare che si possa ingenerare 
nel popolo siciliano l'impres­
sione che possa subire uno 
smacco - afferma -. Un Libero 
Grassi che la sfida pubblica­
mente non può essere tollera­
lo. L'organizzazione conferma 
la sua forza soltanto se riaffer­
ma che il minimo sbaglio verrà 
irrimcdlabilente • punito». Per 
Lo Forte «l'affronto si paga con 
la vita, 6 solo questione di tem­
po. Per Cosa nostra era sconta­
to che Falcone prima o poi do­
vesse pagare con la vita, anche 
perchè dal ministero, dimo­
strava di voler continuare la 
sua battaglia contro la piovra». 
11 messaggio lanciato con la 
strage? «Inequivocabile: è di­
retto anche alla Sicilia che resi­
ste, che scende in campo e si 
organizza anche lottando con­
tro le estorsioni». .-.' 

fl dolore del Papa: 
«A paesejdeve reagire 
a tartódiKleltà 
Un invito a reagire, una ferma condanna dell'atten­
tato al giudice Giovanni Falcone. Il Papa, nella se­
conda giornata di visita nel Casertano, al termine 
della messa celebrata nella «picizza d'Armi» di Ca-
pua ha esecrato la strage di Paiamo. Un argomento 
sul quale è ritornato anche nell'incontro con i lavo-. 
ratori dell'Italte). t Parole contro s l'emarginazione 
hanno concluso la sua ultima giornata casertana. • 

'.'' ; '": •'--"'+ DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

•iCAPUA. «La gioia di questo 
giorno è turbata dal tragico at­
tentato che ieri ha stroncato la 
vita del giudice Giovanni Fal­
cone e di altre quattro perso­
ne. Non c'è parola che possa 
esprimere in modo adeguato 
l'orrore che invade l'animo di 
fronte a cosi efferata crudeltà». 
Giovanni Paolo II, profonda­
mente scosso dall'attentato di 
Palermo, all'Angelus non ha 
potuto fare a meno di esecrare 
la strage in cui sono morti Fal­
cone, sua moglie, tre uomini 
della scorta. Il Papa ha auspi­
cato che L'Italia sappia reagire 
e che tutta la nazione sappia 
riaffermare i valori della «giusti­
zia, della pacifica convivenza e 
della solidarietà, che attribui­
scono il patrimonio più vero 
del caro popolo italiano». Un 
lungo e caloroso applauso, ha 

• accompagnato le parole del 
Pontefice. Poco dopo, durante .. 

' la visita allo stabilimeno Italtel, ?!' 
J dove il Papa ha parlato dei £, 

progressi della scienza e di co-,'.. 
•'.'. me si deve mettere al servizio •;'. 
•: dell'Uomo, è stato il presiden- ; 
[•'. te dell'Ili Nobili a citare l'atten- ' 
'*'• tato a Falcone e Woithyla gli ;• 
.; ha risfiosto: «Ho già parlato di fi 
i- questo orrendo episodio» ri- -
iiì cordando le parola appena *; 
% pronunciate al termine della > 
emessa. -x.s?-- .U- '•iv--s,.:-v ..-.•••;»i' 
.';* L'alira sera a Caserta si era 
; •.. avuto già una forma di protesta ' 
;'• per l'attentato. Era in program- i 
'"•• ma una fiaccolata con mille- p. 
y cinquecento ragazzi che dove- < 
:'. vano sfilare per le strade del i 
„•_ capoluogo in onore della visita »'; 
!i papale. Invece l'annuncio del- ''•; 
i : la stra){e (il papa è stato imme­

diatamente avvisato di quanto 
era avvenuto a Palermo ed ha 
subito espresso la sua esecra­
zione e il suo dolore) ha tra­
sformato la fiaccolata in una 
manifestazione silenziosa, di 
sdegno per il vile attentato. Vi 
hanno partecipato tremila par­
sone silenzione, cattolici e laici 
già impegnati nella lotta al po­
tere camorristico e delinquen­
ziale di questa zona. , ' ? • . ;- ; 

Anche se offuscata da que­
sta grave notizia la visita papa­
le proprio per le parole espres­
se sull'attentato assume un "ni-
lore particolare. Infatti in un 
centro a pochi chilometri da 
dove il Papa pronunciava il 
suo discorso, tempo fa venne­
ro sequestrate delle tenute 
agricole che erano di Luciano 
Liggio. È la dimostrazione 
quanto siano lunghi i tentacoli 
della piovra e come anche in 
questa terra di camòrra, de. 
tempo sia presente stabilmen­
te la mafia siciliana. Per questo 
le sue parole, se possibile, so­
no ancor più significative: una 
visita all'Angiulli, il carcere mi­
norile di S. Maria Capùa Vete-
re, dove ha parlato ai giovani 
reclusi ed al loro familiari. Poi 
un discorso ai giovani in piaz­
za Primo ottobre (in ricordo 
della battaglia del Volturno del 

1860) nel quale ha parlalo del­
la condizione degli extraco-
munitari. Poco prima avevii ri- •-. 

. cevuto 15 chili di dolci prepa- ~ 
. rati dalla comunità polacca ' 
del casertano, circa 250 perso- * 

}' n e . •• ..'-;v;..v.* v:-?,,?> •-,.•'?•;;,.. .; • r^,'\ , 
:, Uno sguardo lungo verso 
*: l'anfiteatro romano di S.Maria :; 
: Capua Vctere ha concluso la :y 

parte pubblica della vista del 
Pontefice nel casertano (l'ulti- !£ 
mo incontro si è svolto nel v 

Duomo per celebrare il con- k., 
: gresso Mariano in ricordo del | 
: concilio del 391). Doveva visi- ;-
'tarlo, ma motivi di sicurezza % 
•"- (la folla ha circondato il pai- •' 

co) hanno consigliato di evita- ;} 
- re che il Pontefice scendesse *• 
• nei sotteranei dell'antico com- v 
v plesso dov'è c'è una cappella , ' 
;?• paelocristiana. .i.-.-.v..'':'. -~^-" 
5 • Il Papa ha guardato a lungo 
'•• il monumento del quale aveva ' 
; parlato poco prima nel suo di- -

scorso. Aveva ricordato ai gio- ,; 
'> vani che esso rappresentava le • 
; ; radici della prorpia storia ed ; 
\, era una testimonianza che non :.•.•"•' 
y bisognava arrendersi alla si- ;" 
'•:. tuazione attuale, fatta di vie- ~ 
i. lenza di camorra, ma che si . / 
£• poteva costruire un futuro mi- ' 
; gliore, più duraturo, almeno "" 
'• quanto quelle vecchie e signifi­

cative «pietre» 

Nella tua dichiarazione dei redditi (modelli IRPEF 101, 201, • 
740), alla voce "otto per mille", c'è una casella con il nome della ; 
nostra Chiesa, la Chiesa Cristiana Avvenusta del 7° Giorno. \ 
Mettere una firma in quella casella significa dare, nel senso* , 
più puro della parola: perché la nostra è una Chiesa che dà. • 
Ogni giorno, in 190 paesi, lottiamo contro i più grandi problemi. 
dell'umanità: la fame, la miseria, le malattie, i disastri naturali. :•' 
Nel terzo mondo costruiamo scuole, ospedali, aiutiamo le ? 
madri e i bambini," gestiamo progetti di sviluppo. Anche in • 
Italia lavoriamo per la gente realizzando centri per poveri, ? 
anziani, giovani e offriamo servizi di prevenzione e recupero '•'•;'. 
per tabagisti e alcolisti. Con noi, il tuo otto per mille non scr-. 
vira per fini religiosi, ma esclusivamente sociali e umanitari. 
Aiutaci, dai. È una firma che non costa niente.'" •••-',",••;'••••'• 
Ma che dà tanto. '• •" * 

Lungotevere Michelangelo, 7-00192 Roma „ J)IM5®Ì3. 

Il tuo otto per mille. Dallo a chi sa dare. 

UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AWENTISTE DEL 7° GIORNO 


